
 

 

“Ci sono soluzioni che sul momento 

sembrano buone; ma poi, con il passar 

del tempo, si rivelano apportatrici più di 

danni che di benefici”  Dario Bernazza 
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Dall’ altezza del prato dell’ex Cardellino, Dario Bernazza, un pensatore che spesso mi ha fatto riflettere 
(così come Augusto Guerriero ha fatto riflettere Dario Bernazza e probabilmente potrebbe far riflettere 

Giulio Cesare Giacobbe), così vedrebbe la vita: “la vita la si guarda e la si vede come si guardano e si vedono 
i panorami nelle giornate di rigida tramontana: netti, stagliati,nitidi fino alla crudeltà, senza veli e senza 

foschie”. 

 

 cheggiano ancora gli spari del tiro al piccione. Ed ogni colpo è un 
tappo di spumante che a fine anno segna il tempo. Il mare sembra 
incurante nella sua imperturbabile età di ogni accadimento pur se 
non allegro come un tempo per certe bolle che lo affliggono. I pini 

non possono che stigmatizzare gli innumerevoli mali che li rendono sempre 
più simili a totem innalzati ad un Dio parco di grazie.  Troppe meditazioni 
portano inevitabilmente incertezze e qualche amarezza affiora là dove 
insistono immagini incancellabili, preesistenti a nuove forme di 
comunicazione e di inquinamento. 
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venuto dal sole o da spiagge gelate 
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(da “Una storia in vetrina” 

 

Quando il vento detta le armonie 

La poesia tace ammirata 

Il silenzio è stanco e inquieto 

Il sogno si aggira ed io con lui. 


